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La giraffa de 
vista dalla Sicilia 
FRANCO CAZZOLA 

I due sindaci siciliani della speranza hanno fatto 
- centro. I politici di spicco della «trasparenza» o 

dell'antimafia hanno vinto la loro battaglia (an­
che se la mafia non ha perso tempo a risponde-

^ ^ re ricominciando ad uccidere a elezioni appc-
•"•• na ultimate). Orlando e Bianco hanno conse­
gnato alla De di Palermo e al Pri di Catania due clamorosi 
successi elettorali. Due fatti e tante chiavi di lettura. Trionfo 
dei -modi nuovi» di amministrare?, caso esemplare della 
personalizzazione della politica?, esempi di -cretinismo po­
litico elei comunisti» come ha affermato perentoriamente 
l'on. Craxi?. politica spettacolo? 

Certamente si tratta di due fatti con molti elementi in co­
mune, ma anche con differenziazioni sostanziali. Sono sta­
te onlrimbc esperienze di rottura nei conlronti del tradizio­
nale modo di fare politica: i rapporti tra i leader politici e le 
cittadinanze sono stati stretti e molto pubblicizzati: le mag­
gioranze da loro guidate sono state entrambe atipiche, an­
che se in modo diverso: i comportamenti degli ex alleali, in 
particolare dei comunisti, nel corso di questa campagna 
elettorale non sono slati molto dissimili. 

Al di la delle caratteristiche dei due politici in questione 
e dei modi di essere delle due cittì, le diversità sono state 
molle, e su alcune di esse vorrei soffermarmi. In primo luo­
go gli avversari: formalmente l'ex sindaco Bianco ne aveva 
uno in meno, e di non poco conto: il Psi. Tutto poteva quin­
di risultargli più facile. Ma al di la delle formalità, «amici» di 
Bianco non erano certo ne i democristiani, ne il suo stesso 
partito, il Pri catancsc o siciliano (spaccato in prò o contro 
Gunnclla), ne il mondo cattolico calanese progressista per 
la semplice ragione che a Catania un -mondo- paragonabi­
le a quello di Palermo proprio non esisteva e non esiste. Or­
lando invece aveva contro dichiaratamente un pezzo non 
indifferente del suo partito: aveva contro il Psi; aveva contro 
tutto il vecchio mondo politico palermitano. 

S econdo punto: i differenti partiti di appartenen­
za. Non è banale ricordare che il Pri non e la 
De; il successo di Bianco è inseribile nella casi­
stica degli «homincs novi» intelligenti, inseriti in 

^ ^ ^ ^ organizzazioni non particolarmente grandi e 
"••••••*••• pe> io più dedite al semplice scimmioltamcnto 
di quelle più forti e complesse nella raccolta e nella gestio­
ne del potere. Usando insieme strumenti nuovi e tradizio­
nali (presenza fisica Ira la gente qualunque, dimostrazione 
di cll.cienza quasi illuministica, mobilitazione di alcuni 
grandi elettori, anche ex democristiani, moralità, eccetera) 
l'ex sindaco repubblicano ha occupalo lo spazio finora 
vuoto della «protesta tranquilla». Il successo di Orlando, In­
vece, non sarebbe stato possibile In nessun altro partito ita­
liano, in nessun'altra organizzazione che non avesse e non 
abbia fra le proprie risorse la schizofrenia altrui. Tutta la re­
cente stona elettorale italiana dimostra che quanto più e 
aspra la competizione Ira democristiani per la conquista 
del voto di preferenza, tanto più e sostanzioso il successo di 
questo strano animale politico che, come scrisse tanti anni 
fa Enzo Forcella, ha sempre la grande capacita di porsi agli 
incroci, dando a tutti l'impressione di avere la precedenza 
assicurala. Un deputato missino martedì scorso ha afferma­
to con ironia e lucidità: -11 capolavoro democristiano è con­
sistilo nel rendere sempre più schizofrenico l'elettore: nel 
convincerlo che doveva votare questa multiforme De per 
poter dare al democristiano Orlando il consenso necessa­
rio per distruggere questa De multiforme». Gli si può dare 
torto7 Per mettere finalmente in movimento il sistema politi­
co, por rompere le «appartenenze» non si stanno forse raf­
forzando proprio le «appartenenze» più ambigue? Non con­
siste proprio in questo l'enorme ambiguità del momento 
politico che stiamo vivendo? 

Terzo elemento: qualche parola su noi comunisti. Sia­
mo stati etichettati di «cretinismo politico». Credo che ci sia 
un fondo di verità, ma non per la ragione che ha dettato 
questa frase. Il cretinismo non è consistito ncll'allearsi con 
Orlando o con Bianco, nel dimostrare ai palermitani e ai 
catancsi che anche in coalizioni anomale I comunisti san­
no governare le città meridionali; non 6 consistilo nel mobi­
litare le cittadinanze con raccolte di firme contro i tentativi 
(anche dei socialisti) di far cadere queste giunte. È consi­
stito nel dimenticare (noi per primi) e nel lasciar dimenti­
care i agli elettori) che abbiamo governato anche noi, che 
con la nostra presenza nei governi cittadini abbiamo modi­
ficato completamente il rapporto tra città e palazzo munici­
pale, che abbiamo realizzato noi (si, è vero, con un capoli­
sta esterno a noi ma che senza di noi avrebbe potuto inno­
vare ben poco) la lotta antimafia anche a partire dai palaz­
zi del potere politico, cosi come la regolamentazione degli 
appalti e dei subappalti, cosi come l'ormai troppo famosa 
•trasparenza» (di cui si e poi, non a caso, fatto propaganda-
torc unic a l'on. La Malfa). Cretinismo non £ allearsi con co­
loro che operano per il cambiamento, giorno per giorno, 
ma quasi vergognarsi di quanto si è realizzalo come nuova 
lorza di governo. 

A Palermo i boss rompono la tregua elettorale. La vittima sapeva eli essere nel mirino 
Giovanni Bonsignore, dipendente della Regione, aveva denunciato imbrogli negli appalti 

Vendetta mafiosa 
Ucciso un funzionario «scomodo» 
Cosa nostra ha atteso la chiusura delle urne per sal­
dare i conti in sospeso, interrompendo la tregua 
elettorale a Palermo. Ieri mattina è stato ucciso un 
funzionario «irreprensibile» della Regione, Giovanni 
Bonsignore, che aveva sempre denunciato imbrogli 
e affari del Palazzo. Il movente dell'assassinio in 
un'inchiesta sugli appalti per centinaia di miliardi; o 
in una ricerca sulle risorse idriche. 

FRANCESCO VITALE 

M PALERMO. Cosa nostra ha 
atteso la chiusura delle ume 
per saldare i conti in sospeso, 
ieri mattina due killer hanno 
ucciso Giovanni Bonsignore, 
avvocato, funzionario della Re­
gione. Un uomo tutto d'un 
pezzo, come lo definiscono 
tutti coloro che l'hanno cono­
sciuto bene. Con un «vizio»: de­
nunciare abusi e illeciti, dentro 
il Palazzo. Aveva ingaggiato 
una battaglia personale con 
l'ex assessore alla Coopcrazio­
ne, ora ai Beni culturali, il so­
cialista Turi Lombardo: e per 
questo era stato trasferito d'uf­
ficio. Bonsignore aveva denun­
ciato anche questo abuso. 

L'avvocato sovrintcndeva ad 
una ricerca Idrica nell'entroter­
ra, un settore «a rìschio». Altro 
•rischio», il suo ruolo nell'in­
chiesta su appalti per centi­
naia di miliardi. Inquietante ri­
velazione fatta da Carmine 
Mancuso, presidente del coor­
dinamento antimafia: «Mi ave­
va detto di avere documenti 
esplosivi sugli illeciti alla Re­
gione e di sentirsi minacciato». 
Sempre ieri gli esponenti della 
Cgll palermitana hanno porta­
to al giudice Falcone il carteg­
gio sulla vicenda del trasferi­
mento di Bonsignore dall'as­
sessorato alla Cooperazione, 
per aver denunciato gli illeciti 
di un assessore socialista. 

BRANDO CIPRIANI FARKAS A PAOINA 9 Il corpo di Giovami Bonsignore, dipendente della Regione, ULCÌSO ieri a Palermo in un agguato malioso 

Incontri riservati, consultazioni, e stamattina, la riunione della Direzione 

Nel Pei è battaglia aperta ad dopo-voto 
Occhetto vuole accelerare la svolta 
Si riunisce oggi la Direzione del Pei. L'analisi del vo­
to sarà per Occhetto l'occasione per mettere a pun­
to la «fase due» della «svolta». Il «no» chiederà invece 
un'analisi approfondita della situazione, concen­
trandosi sugli aspetti programmatici della costituen­
te. Fassino: «Non lasciamoci impacciare dal voto, 
puntiamo all'obiettivo vero della questione: fare la 
costituente su basi di massa». 

FABRIZIO RONOOUNO 

• • ROMA. «Costituente di 
massa» e forse la parola-chiave 
della proposta che verrà dalla 
maggioranza: più opposizio­
ne, più radicamento sociale 
hanno senso e pregnanza poli­
tica se legati ad una prospetti­
va e inseriti in un quadro di 
profondo rinnovamento. Non 
soltanto non si «toma indietro», 
ma, al contrario, al processo 
avviato a Bologna verrà im­
pressa un'accelerazione politi­
ca e una maggiore proiezione 
esterna. 

A questa impostazione la 
minoranza risponderà chie­
dendo una «riflessione appro­
fondita» non soltanto sul risul­
tato elettorale, ma anche, e so­
prattutto, sulla situazione poli­
tica e sui caratteri programma­
tici e ideali della costituente. Il 
•no» punta insomma sugli 
aspetti programmatici della 
costituente e ne fa slittare in 
secondo plano la conclusione. 
La settimana prossima potreb­
be riunirsi il Comitato centrate. 

ALLE PAGINE 4, 6, 8, 7 e 8 Achille Occhetto 

Questo Stato 
e il sistema 
dei partiti 

AUOUSTO BARBERA 

Il referendum 
può fare 
solo danni 
GIUSEPPE TAMItURRANO 

Note elettorali 
dal laboratorio 
dell'Abruzzo 

SERGIO TURONE 

Bertinotti: 
nascono i Cobas 
della politica? 

BRUNO UGOLINI 

L'inesorabile Una nostra 
crisi di una idea che ora 
vecchia politica agita la Lega 

AUGUSTO BARBERA LUIGI CANCRINI 

ALLE PAGINE 2 e 3 

Il festival 
dì Cannes apre 
co ni «Sogni» 
dì Kurosawa 

•Solini», l'attesissimo f Im di Akiro Kurosawa (nella foto) 
apri: oggi la 43* edizione del fcMival di Cannes Già ieri il 
rr,)'.'stro giapponese e stato preso d'assalto dai giornalisti: 
«So imi il mio testamento? Per niente, ho appena SO anni». In 
programma per domarli, «Scandalo segreto-, di Monica Vitti, 
eso'dicnle nella regia, e «Porte aperte- di Gianni Amelio. È 
gi.i cominciato il gioco delle previsioni: la Palma d'oro al 
«Cyano» interpretato d.i Gerard Depardieu? ApAQ|NA 19 

Droga 
Alila Camera 
passa 
la punibilità 

La Camera ha approvato ieri 
l'articolo 14 del disegno di 
legge sulla droga che sanci­
sce la punibilità di tossicodi­
pendenti e consumatori di 
droghe pesanti e leggere. Si 
tratta di sanzioni ammini-

"^^^"•^^•™~™™"™"^ strative. Oggi 1 deputati deci­
deranno su quelle pen ili. L'articolo 14 e passalo con il voto 
contrario di trema franchi tiratori del pentapartito e delle op-
poiiizioni di sinistra. Le sanzioni prevedono il ritiro di passa­
porto, patente e porto d'armi. A PAGINA 10 

LJrss 
celebra 
la vittoria 
sul nazismo 

Conclusi a Mosca 1 festeggia­
menti per la vittoria sul nazi­
smo. Gorbaciov e le più alte 
autorità dello Stato hanno 
assistito ieri alla sfilata delle 
truppe davanti al mausoleo 
di Lenin. Nel discorso uffli-

™"""™^^^^^^*"™""^"™ ciale il ministro Jclla Difesa 
Yi 'ov ha affermato e ie in Unione Sovietica e necessaria 
«uria radicale riforma militare». Al teatro Bolshoi l'altro gior-
roGorbaciovavevaincontratoiveterani. APAGINA 1 3 

Contingenza: 
questo mese 
2 Smila lire 
in più in busta 

Tutti i lavoratori dipendenti 
si troveranno, da questo me­
se, 26rnila lire in più in bu­
ste-paga. È l'effetto dell'au­
mento della contingenza. 
Oltre a queste 26 mila lire -
in base al complicato mec-

""™"^™"^^"™*™"1™^^^ canismo di scala mobile - ci 
sarà una rivalutazione del 25% di quella quota di retribuzioni 
superiore alle 724 mi la lire. Questo di maggio e il più consi­
stente scatto di contingenza da quando, quattro anni fa, è 
entrato in vigore il nuovo metodo di adeguamento dei salari 
al costo della vita. 

Un Vìalli mondiale 
dà alla Sampdoria 
la sua prima Coppa 

Gianluca Viali! autore della doppietta sampdonana 

A PAGINA 27 

Agitazioni all'Inps e tra i controllori di volo 

Alle Fs si cerca l'intesa 
ma i Cobas proliferano 
Una trattativa notturna tra Schimberni e i sindacati 
per arginare il dilagare dei Cobas. E Cobas oggi in 
agitazione anche tra gli assistenti di volo e i dipen­
denti clell'lnps. Per quanto riguarda l'agitazione di 
24 ore dalle 6 di questa mattina di hostess e steward, 
l'Alitai.a assicura che tutti i voli oggi saranno regola­
ri. È chiaro però che si rischiano disagi. Difficile pre­
vedere le conseguenze della protesta all'Inps. 

PAOLASACCHI 

tm ROMA Obiettivo della 
•maratona» notturna al favolo 
di trattativa delle Fs 6 quello di 
arrivare ad un accordo di 
massima sul contratto dei fer­
rovieri. Mi fino a tarda ora 
grossi scegli c'erano ancora 
sulla parte economica e sulle 
relazioni industriali. Intanto, i 
Cobas proliferano e si divido­
no al loro stesso intemo. 
Spaccati sullo sciopero pro­
clamalo dalle 21 di lunedi i 

RAULWITTENBERQ 

capistazione. Una defezione 
dalla prolesta è venuta, ad 
esempio, da Milano. Inoltre, 
sono nati anche Cobas nei 
Cobas, si tratta del comitato di 
coordinamento degli aiuto 
macchinisti che chiedono gli 
stessi riconoscimenti dei loro 
colleghi che guidano i treni. 
Minacce di pesanti scioperi a 

fine mese anche dai Cobas 
dei manovratori (i ferrovieri 
che «agganciano» le carroz­
ze). Intanto, ieri, senza alcun 
preavviso, i Cobas degli assi-
slenti di volo hanno procla­
mato per oggi uno sciopero di 
24 ore dalle 6 di questa matti­
na. L'Alitalia assicura che tutti 
i voli saranno regolari. Ma la 
•febbre da Cobas» sale anche 
all'Inps. Le rappresentanze di 
base, una sorta di sindacato 
autonomo del pubblico im­
piego, hanno proclamato da 
oggi lo stato di agitazione nel­
l'istituto contro il piano di pro­
duttività del presidente Co­
lombo che punta alla massi­
ma efficienza della previden­
za sociale. Difficile prevedere 
se vi saranno disagi agli spor­
telli dell'lnps. 

A PAGINA 15 

È morto Luigi Nono. L'anticonformista 
• i Che senso ha parlare di 
Nono da parte di uno che sa 
quasi nulla di musica? E si può 
parlare di Nono senza parlare 
della sua musica? Non e possi­
bile. E allora bisogna rischiare, 
lo posso portare solo qualche 
testimonianza. 

Se devo dire l'Immagine che 
di Nono reco dentro di me, è 
quella di uno che ascolta il le­
varsi del suono: come tendere 
l'orecchio, in un estremo silen­
zio, e «scoprire» il dipanarsi del 
suono, un enorme ascolto del­
la voce che s'alza: sino all'as-
sotligliarsi di un filo esilissimo, 
per afferrare ed esaltare il di­
sporsi nella forma. 

Questo mi sembra un esito 
del suo estremo amore alla vi­
ta, e al suo movimento. La sua 
irrequietezza. La sensazione 
che avevo che egli fosse sem­
pre in viaggio, anche quando 
stava rinchiuso per giorni e 
mesi dentro uno studio ad in­
seguire quel muoversi e intrec­
ciarsi delle cose, da cui sgorga­
va l'incrinatura del silenzio, e 
quella commistione di silenzio 
e non-silenzio che nel gergo 
corrente chiamiamo suono. 
Parlo qui dell'intreccio che a 
me è parso di cogliere fra il suo 
far musica - come sono riusci­

to ad afferrarl 0 - e la sua ansia 
verso lo svolnersi del dire, lo 
scrutare dove si poteva afferra­
re il germe di una nuova for­
ma, e aiutare (non so se il ter­
mine e esatto ) il suo levarsi. 

Qui vedo un legame tra il 
modo suo di lar musica (come 
sono riuscito 1 capirlo) e il suo 
ascolto irreqi. ieto verso i movi­
menti, i flussi: e adopero que­
ste parole non già nel loro, 
stretto signifi: alo politico. Cer­
to, si potretl'x'ro mettere an­
che i nomi 'politici»: il suo 
sguardo volto al Terzo mondo: 
i suoi inquieti viaggi nei paesi 
del blocco sovietico, tesi a son­
dare - già da tempi lontani -
se e cosa poteva cogliersi che 
rompesse o i icrinasse la scor­
za pesante dHle burocrazie: la 
sua irriducibilità a le «ortodos­
sie», il suo oliletta'e e cercare 
da eretico: e uttavia sempre la 
sua ostinazicnc a stare dentro 
le grandi coi remi storiche: lui 
cosi autonomo, cosi raffinato, 
e che pure non si e considera­
lo mai «a •/«, non si è tirato 
fuori dal gorpo. 

Ricordo le sue lecere, le più 
quotidiane, le brevi frasi im­
provvisate si una cartolina da 
un angolo d< I mondo: e ognu­
na con quell a sintassi panico-

È morto ieri notti; nella sua casa veneziana Luigi Nono. 
Scompare cosi, all'età di sessantasei anni, uno dei più 
grandi artisti italiani. Alla vedova, Nurìa Schoenberg e 
alle figlie Serena e Silvia sono pervenute le espressioni 
di cordoglio del mondo politico e culturale: da France­
sco Cossiga e Achille Occhetto, da Giovanni Spadolini 
e Nilde lotti, da Giorgio Napolitano e Massimo Cacciari, 
da Emilio VedovaeCesareMazzonis. 

PIETRO INGRAO 

lar;, che intrecciava tei nuda 
no izia di cronaca e - improv-
visimente - una affermazione 
gericralissima, una frasi: quasi 
da .appello o il giudizio aspro. 
Se librava di capire come per 
hii tosse difficile -011311 esi­
stesse - il riposo, e fossi: incal­
zai » da quella continua tensio­
ne all'ascolto. 

Mtri diri della sua fortuna; 
del posto essenziale eie egli 
ha nella musica del nostro 
ter: pò, dell'attenzione srande 
e nuova che c'è oggi ciinanzi 
ali] sua opera. E II sta il suo 
messaggio più alto. Ma quella 
innovazione musicale «osi ar­
dita non può essere «'parata 
da una storia culturale e politi­
ca, segnata da un'aspra tensio­
ne ;r tica verso le formo di do­
minio del nostro tempo. E ciò 
va oltre la stretta connoi azione 
pc litica, che ha fatto (li Luigi 
No io un carissimo compagno 
nci.tro. Nono si e misurato con 
le j;rs ndi correnti di pensiero e 
di azione che hanno segnato 
qiesia seconda metà del no­
stro secolo. 

ìiti.imo parlando di un gran­

de intellettuale europeo; di 
uno che - prima ancora di tan­
ti fra noi - ha colto la dimen­
sione planetaria dentro cui so­
no venuti sempre più iscriven­
dosi i nostri problemi e 1 nostri 
conflitti: e ha scavalcato la pic­
cola «provincia» italiana. Ha 
fallo 1 comi cor. 1 punti alti del­
la l.losolia e della ricerca 
espressiva di questo tempo. 

Tante volte, chinandoci su 
vicende di questo paese, sia­
mo costretti a registrare una 
pochezza. Guardando a Nono, 
alla sua musica, alla sua forza 
inventiva, all'altezza della sua 
ricerca culturale, viene forza e 
speranza. 

lo preferisco ricordarlo cosi: 
per la gioia e la tensione verso 
la vita che da la sua musica. 
Questo non 0 riliuto del dolore 
della morte. E certezza che 
ascolteremo ancora il filo so­
speso del suo canto. Il resto ce 
lo teniamo per noi. Non pos­
siamo nemmeno scusarci con 
1 morti: per le povere cose che 
diciamo dopow di loro; per le 
cose che prima non abbiamo 
detto. 

Luigi Nono ALLE PAGINE 17 e 18 
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